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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  27  aprile  2007,  n.  26/R  

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  dell'arti co l o  62  della  leg g e  regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.  1  
(Norm e  per  il  govern o  del  territorio )  in  mater ia  di  indag i n i  geolo g i c h e .  (1)

(Bollettino  Ufficiale  n.  11,  par te  prima,  del  07.05.2007  )
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l’articolo  121  della  Costituzione,  quarto  comma,  così  come  modificato  dall’ar ticolo  1  della  Legge
Costituzionale  22  novembre  1999,  n.  1;  

Visti  gli  articoli  34,  42,  comma  2,  e  66,  comma  3,  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  3  Gennaio  2005  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri to rio)  ed  in  par ticola r e
l’articolo  62  che  stabilisce  che  la  Regione,  entro  novanta  giorni  dalla  sua  entra t a  in  vigore,  emani  diret t ive
tecniche  per  specificare  le  indagini  di  cui  ai  commi  1  e  2  e  le  modalità  dei  relativi  controlli;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  15  gennaio  2007,  n.  10  adot ta t a  previa  acquisizione
dei  parer i  del  Comitato  Tecnico  della  Progra m m a zione ,  delle  competen t i  strut tu r e  regionali  di  cui
all’articolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003,  dell’intesa  raggiun ta  al  Tavolo  di  concer t azione  Giunta
regionale- Enti  locali,  e  trasmessa  al  Presiden te  del  Consiglio  regionale  ai  sensi  dell’articolo  42,  comma  2,
dello  Statu to  regionale  e  al  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  ai  fini  dell’acquisizione  del  parere  previsto  ai
sensi  dell’articolo  66,  comma  3  dello  Statu to  regionale;  

Preso  atto  del  parere  favorevole   espres so  dalla  6^  commissione  consiliare  nella  seduta  del  21  febbraio
2007;  

Dato  atto  del  parere  favorevole  espre sso  dal  Consiglio  delle  Autonomie  locali  nella  seduta  del  20  febbraio
2007;  

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  regionale  23  aprile  2007,  n.  280  con  la  quale  è  stato  approva to  il
regolamen to  di  attuazione  dell’ar ticolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il
governo  del  territo rio)  in  mate ria  di  indagini  geologiche;  

EMANA  

il seguen te  Regolamen to :  
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 Art.  1
 Ogget to  

 1.  Il  presen t e  regolamen to  disciplina,  in  attuazione  dell’articolo  62  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,
n.  1  (Norme  per  il governo  del  territo rio):  

a)  le  diret t ive  tecniche  per  le  indagini  atte  a  verificare  la  pericolosità  del  terri to rio  sotto  il profilo  
geologico,  idraulico,  la  fattibilità  delle  previsioni  e  per  la  valutazione  degli  effet ti  locali  e  di  sito  in  
relazione  all’obiet tivo  della  riduzione  del  rischio  sismico,  di  segui to  indicate  “indagini  geologico-
tecniche”;  

b)  la  procedur a  del  deposi to  delle  indagini  geologico- tecniche  presso  le  stru t tu r e  regionali  
competen t i ;  

c)  le  modali tà  del  controllo  delle  indagini  geologico- tecniche  di  cui  sopra.  

Art.  2
 Ambito  di  applicazione

 1.  Le  disposizioni  del  presen te  regolamen to  si  applicano  alle  indagini  geologico- tecniche  da  

  effet tua r e  in  sede  di  formazione:  
a)  del  piano  stru t tu r a le  e  sue  varian ti;  
b)  del  regolame n to  urbanis tico  e  sue  varian ti;  
c)  del  piano  complesso  d’inte rvento  e  sue  varian ti;  
d)  dei  piani  attua t ivi  e  loro  varianti;  
e)  delle  varian ti  ai  piani  regolator i  generali  vigenti .  

Art.  3
 Indagini  geologicotecniche

 1.  Il  comune ,  in  sede  di  formazione,  correda  il  piano  stru t tu r a le  con  indagini  geologico- tecniche  diret te  a
verificare  la  pericolosità  del  territo rio  sotto  il  profilo  geologico,  idraulico  e  sismico  in  attuazione  dei  Piani
di  bacino,  del  Piano  di  indirizzo  terri to riale,  dei  Piani  terri to riali  di  coordinam e n to  provinciali  e  correda  gli
altri  atti  di  cui  all’articolo  preceden t e  con  indagini  diret te  ad  individua re  le  condizioni  che  garant i scono  la
fattibilità  degli  interven t i  di  trasformazione.  

 2.  Il comune  non  effettua  nuove  indagini  geologico- tecniche  nei  casi  di:  
a)  variant i  che  riguard a no  la  mera  riproposizione  di  vincoli  urbanis tici;  
b)  variant i  alla  normativa  e  alle  previsioni  car togr afiche  che  complessivame n t e  non  compor t a no  

increm en to  di  volume  o di  superficie  utile  degli  edifici  e  varianti  di  mera  trascrizione  su  basi  
car tog rafiche  aggiorna t e ;  

c)  variant i  che  compor t ano  una  riduzione  di  indici  e/o  superfici  edificabili;  
d)  variant i  che  non  compor t a no  cambiame n t i  delle  condizioni  di  pericolosità  o  fattibilità.  

 3.  Le  indagini  geologico- tecniche  di  cui  al  comma  1  sono  effettua t e  secondo  le  diret t ive  tecniche
contenu te  nell’allega to  A del  presen t e  regolame n to .  

Art.  4
 Deposito  delle  indagini  geologicotecniche

 1.  Le  indagini  geologico- tecniche  sono  deposi ta t e  a  cura  del  comune  presso  l’Ufficio  regionale  per  la
tutela  dell’acqua  e  del  territo rio  (URTAT)  competen t e  che  provvede  all’acquisizione  della  docume n t azione
e  all’att ribuzione  del  numero  di  deposito  e  iscrizione  in  apposito  regist ro.  

 2.  La  data  di  acquisizione  della  docume n t azione  da  parte  dell'  URTAT  coincide  con:  
a)  la  data  di  protocollo  in  caso  di  consegn a  a  mano  della  documen t azione  da  parte  del  comune;  
b)  l'avviso  di  ricevimento  postale  in  caso  di  invio  tramite  raccoma n d a t a ;  
c)  la  data  di  protocollo,  nel  caso  di  invio  tramite  posta  ordinaria .  

 3.  L’URTAT  informa  il  comune  della  data  di  acquisizione  della  documen t azione  e  del  numero  di  deposi to
entro  cinque  giorni  dalla  data  di  acquisizione  stessa.  

Art.  5
 Elaborati  sogget t i  a  deposito

 1.  Sono  sogget ti  a  deposi to  in  copia  unica  i seguen t i  elabora t i:  
a)  scheda  per  il deposi to,  compilata  in  ogni  sua  parte ,  data ta ,  firmata  e  timbra t a  in  originale  dal  

responsa bile  del  procedimen to  del  comune  e,  ad  esclusione  dei  casi  in  cui  non  si  realizzano  nuove  
indagini  geologico- tecniche,  dal  tecnico  incarica to  delle  indagini  stesse,  reda t t a  secondo  lo  schema
di  cui  all’Allegato  1  al  presen te  regolamen to  salva  diversa  dete rminazione  del  comune;  
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b)  attes t azione  della  compa tibili tà  degli  elabora t i  proge t tua li  dello  strumen to  della  pianificazione  
territo r iale  e  degli  atti  di  governo  del  territo rio  alle  indagini  geologico- tecniche  effettua t e ,  
rilasciat a  dai  proge t t is ti  degli  strumen ti  della  pianificazione  terri to r iale  e  degli  atti  di  governo  del  
territo r io  stessi,  secondo  il modulo  di  cui  all’Allega to  2  al  presen t e  regolamen to  salva  diversa  
dete r minazione  del  comune  ;  

c)  certificazione  dell’adegua t ezza  delle  indagini  geologico- tecniche  effet tua t e  alle  diret t ive  tecniche  
di  cui  al  presen te  regolamen to,  data ta ,  firmata  e  timbra t a  in  originale  da  tecnico  o tecnici   
incarica t i  delle  indagini  geologico- tecniche,  ognuno  per  le  proprie  compete nze ,  secondo  il modulo  
di  cui  all’Allega to  3  al  presen t e  regolame n to  salva  diversa  dete rmin azione  del  comune  ;

d)  elabora t i  di  indagini  geologico- tecniche,  datati ,  firmati  e  timbra t i  in  originale  dal  tecnico  incarica to
delle  indagini  stesse;  

e)  parere  rilasciato  dall’Autorità  di  Bacino  ove  previsto  dalle  disposizioni  del  Piano  di  asse t to  
idrogeologico;  

f)  elabora t i  del  piano  strut tu r a l e  e  degli  atti  di  governo  del  territo rio  da  adot ta r e ,  cui  si  riferiscono  le  
indagini  geologico-  tecniche,  con  evidenzia ti  gli  ambiti  interes sa t i  dagli  atti  stessi ,  data ti,  firmati  e  
timbra t i  dal  proge t ti s t a  incarica to,  recanti  il timbro  del  comune  e  la  firma  del  responsabile  del  
procedime n to ;  

 2.  Nel  caso  previsto  dall’ar ticolo  3,  comma  2,  il  responsa bile  del  procedimen to  deposi ta  la
certificazione  dell’esenzione  dall’effet tuazione  di  nuove  indagini  geologico- tecniche  e  indica  gli
estremi  del  precede n t e  deposi to  in  relazione  all’ambito  intere ss a to.  La  certificazione  è  datat a ,  firmata
e  timbra t a  dal  responsa bile  del  procedimen to  del  comune ,  secondo  il  modulo  di  cui  all’Allega to  4  al
presen t e  regolamen to  salva  diversa  dete r minazione  del  comune  . 

Art.  6
 Controllo  delle  indagini  geologicotecniche

 1.  L’URTAT  controlla  il  rispet to  delle  indagini  geologico- tecniche  effettua t e  dal  comune  alle  diret t ive
tecniche  contenu t e  nell’allega to  A del  presen te  regolame n to .  

 2.  Il  controllo  è  obbligator io  o a  campione  come  dispos to  dagli  articoli  7  e  8.  

 3.  L’URTAT  invia  al  comune  l'esito  del  controllo  entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  acquisizione  della
docume n t azione  per  le  indagini  geologico- tecniche  sogget t e  a  controllo  obbliga to rio  ed  entro
quaran t ac inq u e  giorni  dal  sorteggio,  di  cui  all’articolo  8  comma  1,  per  le  indagini  geologico- tecniche
sogget t e  a  controllo  a  campione.  

 4.  Qualora  l’URTAT  riscont ri  l’incomple tezza  della  documen t azione  di  cui  all’ar ticolo  5  richiede  al  comune
interes sa to,  per  una  sola  volta,  le  relative  integrazioni  entro  i termini  di  cui  al  comma  precede n t e  e  in  tal
caso  i  termini  per  l’esercizio  del  controllo  decorrono  nuovamen t e  dalla  data  di  presen t azione  delle
integrazioni.  

 5.  Qualora  il  comune  non  integri  la  docume n t azione  entro  centot ta n t a  giorni  dal  ricevimen to  della
richies ta ,  l’URTAT  informa  il comune  dell’esito  nega tivo  del  controllo  e  provvede  all’archiviazione.  

Art.  7
 Controllo  obbligatorio

 1.  Sono  sogget t e  a  controllo  obbligator io,  per  gli  aspet t i  non  ogget to  del  parere  dell’Autorità  di  bacino,  le
indagini  geologico- tecniche  che  si  riferiscono  ad  uno  dei  seguen t i  strumen ti  o  atti  che  il  comune  intende
adotta r e :  

a)  piani  stru t tu r a li  e  regolame n t i  urbanis tici;  
b)  varian ti  ai  piani  strut tu r a li,  ai  regolame n t i  urbanis t ici,  ai  piani  regola tor i  genera li  vigenti ,  nonché  

piani  complessi  d’interven to  e  loro  varianti ,  ove  riguard a n t i  aree  classificate  in  “pericolosi tà  molto  
elevata”  e  nel  caso  in  cui:  

1)  preveda no  nuova  viabilità;  

2)  preveda no  la  realizzazione  di  nuovi  edifici  o  l’ampliamen to  di  edifici  esisten t i  per  superfici
coper t e  complessive  superiori  a  50  mq;  

3)  siano  relative  a  previsioni  alle  quali,  in  attuazione  del  presen te  regolamen to ,  viene  att ribui ta
“fattibili tà  limitata”  dalle  indagini  geologico- tecniche  allega t e  alla  variant e ,  ove  previs te ,  o
dalle  indagini  geologico- tecniche  già  elabora t e  e  deposita t e .  

c)  piani  attua t ivi  o  loro  variant i  che  riguardino  intervent i  classificati  di  “fattibilità  limitata”  dalle  
indagini  geologico- tecniche  allegat e  al  regolame n to  urbanis t ico  o  al  piano  regola tore  general e  
vigente  o alla  eventuale  variant e  da  adot ta r s i  contes tua lme n t e .  

Art.  8
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 Controllo  a campione

 1.  Le  indagini  geologico- tecniche  deposi ta t e ,  con  esclusione  delle  indagini  geologico- tecniche  sogget t e  a
controllo  obbligato rio,  sono  sottopos t e  a  controllo  a  campione,  per  gli  aspe t ti  non  ogget to  del  parere
dell’Autori tà  di  bacino,  con  il metodo  del  sorteggio.  

 2.  Il  sorteggio  è  effet tua to  almeno  ogni  tren ta  giorni,  nella  misura  di  una  ogni  dieci  o  frazione  di  dieci
indagini  geologico- tecniche  non  sogget t e  a  controllo  obbligator io  deposita t e  nel  periodo  corrisponde n t e .  

 3.  Del  sorteggio  è  redat to  apposi to  verbale ,  vistato  dal  responsabile  dell’URTAT,  specificando  che  le
indagini  geologico- tecniche  non  estra t t e  sono  da  conside ra r s i  archiviat e.  

 4.  L’URTAT  trasme t t e  copia  del  verbale  entro  20  giorni  dalla  data  del  sorteggio  ai  comuni  che  hanno
deposit a to  indagini  non  sogget t e  al  controllo  obbligatorio  nel  periodo  intere ss a to  dal  sorteggio.  

Art.  9
 Esito  del  controllo

 1.  Nel  caso  che  dal  controllo  risulti  il  rispet to  delle  indagini  geologico- tecniche  alle  diret t ive  tecniche
contenu te  nell’allega to  A  del  presen t e  regolamen to,  l’URTAT  dà  comunicazione  dell’esito  positivo  del
controllo  al  comune  intere ss a to  e  alla  provincia  nei  termini  di  cui  all’articolo  6  e  provvede  all’archiviazione
delle  indagini  geologico- tecnico  deposita t e .  

 2.  Nel  caso  in  cui  dal  controllo  risulti  il  manca to  rispet to  delle  indagini  geologico- tecniche  alle   diret t ive
tecniche  contenu te  nell’allega to  A  del  presen t e  regolamen to,  l'URTAT  dà  comunicazione  dell’esito
nega tivo  del  controllo  al  comune  interes sa to  e  alla  provincia  nei  termini  di  cui  all’articolo  6.  

Art.  10
 Adozione  del  piano  strut turale,  degli  atti  di  governo  del  territorio  e  delle  rispet tive  varianti

 1.  Il  comune  procede  all’adozione  del  piano  strut tu r a le ,  degli  atti  di  governo  del  territo rio  e  delle
rispet t ive  varian ti  dopo  il ricevimen to  della  comunicazione  della  data  di  acquisizione  della  docume n t azione
e  del  numero  di  deposi to  da  parte  dell’URTAT.  

 2.  Il  comune  procede  altresì  all’adozione  del  piano  strut tu r al e  degli  atti  di  governo  del  territo r io  e  delle
rispet t ive  varian ti  trascorsi  cinque  giorni  dalla  data  di  acquisizione  della  docume n t azione  da  parte
dell’URTAT.  

 3.  Il  comune  dà  atto  della  sussis tenza  di  uno  dei  due  casi  indicati  ai  commi  precede n t i  nella  delibera  di
adozione.  

Art.  11
 Approvazione  del  piano  strut turale,  degli  atti  di  governo  del  territorio  e  delle  rispet t ive  varianti

 1.  La  deliberazione  di  approvazione  del  piano  strut tu r a l e ,  degli  atti  di  governo  del  terri to rio  e  delle
rispet t ive  varian ti  dà  atto  dell’esito  del  controllo  delle  indagini  geologico- tecniche,  ovvero  della
decorr enza  dei  termini  stabiliti  dalla  presen te  regolame n to  senza  avere  ricevuto  da  parte  dell’URTAT
richiest a  di  integrazioni,  o  del  manca to  sorteggio  delle  indagini  geologico- tecniche  deposita t e .  

 2.  La  deliberazione  di  approvazione  dello  strume n to  della  pianificazione  terri to r iale  e  degli  atti  di  governo
del  terri to r io  contiene  la  motivazione  del  manca to  adegua m e n to  del  comune  ai  rilievi  sollevati  dandone
comunicazione  all’URTAT.  

 3.  L’accoglimen to,  in  sede  di  approvazione,  di  eventuali  osservazioni  che  compor tino  la  modifica  delle
classi  di  pericolosità  o  siano  in  contra s to  con  le  condizioni  di  fattibilità  previs te  in  sede  di  adozione  è
precedu t a  dal  deposi to  degli  elabora t i  modificativi.  

Art.  12
 Pubblicità

  1.  Le  indagini  geologico- tecniche  costituiscono  parte  integra n t e  degli  strumen ti  della  pianificazione
terri to riale  e  degli  atti  di  governo  del  terri to rio  cui  si  riferiscono  e  sono  pubblicat e  contes tual me n t e  ai
sensi  dell’ar ticolo  17  della  l.  r.  1/1005  

Art.  13
 Collaborazione

 1.  La  Regione  promuove  e  favorisce  forme  di  collaborazione  con  le  province,  i  comuni  e  le  Autorità  di
bacino  al  fine  di  migliorare  l’efficacia  dell’azione  amminist r a t iva  nella  mater ia  ogge t to  del  presen te
regolame n to .  

Art.  14
 Norma  transitoria
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 1.  Le  disposizioni  di  cui  alla  delibera  della  Giunta  regionale  del  20  ottobre  2003,  n.  1030  continuano  ad
applicars i  alle  indagini  geologico- tecniche  che  risultano  già  deposi ta t e  presso  l’ URTAT  alla  data  di  entra t a
in  vigore  del  presen te  regolamen to.  

Note

1.  Il  presen te  regolame n to  ha  cessa to  di  avere  efficacia  all'en t r a t a  in  vigore  del  d.p.g. r .  25  ottobre  2011,  
n.  53/R,  art .  17,  fermo  restando  quanto  previs to  dall'ar t .  16.

Alleg a t i

All1  – Allegato  A - Diret tive  per  le  indagini  geologico- tecniche  
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